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Modalità e criteri per la concessione degli aiuti a favore degli Organismi collettivi di difesa ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 5 dicembre 2011, n. 34 ( annualità 2015, 2016 e 2017 ).

1. Oggetto

Il presente documento contiene le modalità e le procedure per la presentazione e per l’istruttoria delle domande di contributo, i criteri e le modalità per la concessione e la rendicontazione dei contributi in attuazione dell’art. 3 della legge regionale 5 dicembre 2011 n. 34 nell’ambito degli interventi a sostegno degli imprenditori agricoli per la difesa delle produzioni e delle strutture agricole da calamità naturali ed altri eventi eccezionali, con esclusivo riferimento alle annualità 2015, 2016 e 2017.

2. Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda di aiuto gli Organismi collettivi di difesa che:

· sono riconosciuti dalla Regione ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 (interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38);

· hanno sottoscritto polizze assicurative in forma collettiva e anticipato per conto dei propri soci il pagamento, anche pro quota, dei relativi premi per la copertura dei rischi assicurabili ai sensi Piano di gestione dei rischi in agricoltura con esclusivo riferimento agli anni 2015, 2016 e 2017;

· hanno contratto anticipazioni con istituti bancari a fronte dei ritardi nei versamenti da parte dello Stato dell’agevolazione prevista dal predetto decreto legislativo 102/2004, secondo quanto meglio specificato al successivo punto 3.

3. Spese ammissibili ed entità dell’aiuto

Le presenti disposizioni si applicano ai contributi a favore degli Organismi collettivi di difesa, con esclusivo riferimento alle campagne assicurative 2015, 2016 e 2017.

Relativamente al triennio in parola, il contributo statale di cui al d. lgs. 102/2004 è stato erogato in ritardo.

In tal caso, la Regione – limitatamente agli importi statali spettanti - può concedere aiuti, sotto forma di contributo, per il concorso nel pagamento degli interessi passivi e delle spese sostenuti dagli organismi collettivi di difesa per le operazioni di finanziamento di quanto anticipato per i premi assicurativi dei soci dell’Organismo collettivo di difesa.

Tale concorso è limitato agli interessi passivi e alle spese riferibili agli effettivi giorni di ritardo.
Gli effettivi giorni di ritardo, si calcolano come segue:

- per l’annualità 2015, a decorrere dal 1° luglio dell’anno 2016 fino alla data dell’ultimo importo liquidato dal Mipaaf ( a tale riguardo, fa fede la data di valuta dell’accreditamento dei fondi sul conto del beneficiario),

- per l’annualità 2016, a decorrere dal 1° luglio dell’anno 2017 fino alla data dell’ultimo importo liquidato dal Mipaaf ( a tale riguardo, fa fede la data di valuta dell’accreditamento dei fondi sul conto del beneficiario),

- per l’annualità 2017, a decorrere dal 1° luglio dell’anno 2018 fino alla data dell’ultimo importo liquidato dal Mipaaf ( a tale riguardo, fa fede la data di valuta dell’accreditamento dei fondi sul conto del beneficiario).
Considerato che, vigente la DGR n. 1023 del 7.08.2012, gli effettivi giorni di ritardo venivano calcolati a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di ricezione da parte del Mipaaf del parere favorevole regionale di ammissibilità a contributo della domanda, che veniva rilasciato tra il mese di ottobre ed il mese di novembre dell’anno successivo a quello di stipula della polizza assicurativa,  al fine di ridurre alquanto il termine per il calcolo dei giorni di ritardo, rispetto a quanto avveniva con la procedura precedente, si è valutato opportuno fare decorrere detto termine dal 1° luglio dell’anno successivo a quello in cui è stata contratta la polizza stessa. 
Gli oneri finanziari ammissibili a contributo sono quelli effettivamente a carico degli organismi collettivi di difesa e sono quantificati in relazione ai contributi riconosciuti e liquidati dal Ministero ed al tasso debitore praticato dall’Istituto bancario.

I suddetti aiuti sono erogati annualmente nei limiti stabiliti dal regime "de minimis" di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18.12.2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato UE, fino ad un massimo del 100 per cento della spesa ammissibile e comunque fino ad un importo massimo annuale di euro 20.000,00 per beneficiario.

Il concorso al pagamento degli interessi passivi e delle spese, erogati ai sensi del presente provvedimento, non può essere cumulato per le stesse operazioni con altri fondi pubblici previsti da leggi comunitarie, statali e/o regionali.

Non sono ammesse altre spese di gestione e di funzionamento delle attività connesse ai compiti costitutivi del soggetto richiedente.

4. Domanda di aiuto 

Ai fini della concessione dell’aiuto di cui al precedente punto 3, gli Organismi collettivi di difesa devono presentare alla Regione specifica domanda di aiuto.

La suddetta domanda deve essere indirizzata a:

Regione Liguria
Settore Staff del Dipartimento Agricoltura, Turismo, Formazione e Lavoro

Via Fieschi  15,  16121Genova

La domanda può essere:

· Inviata tramite casella di posta elettronica certificata ( pec ), intestata all’Organismo collettivo di difesa, al seguente indirizzo: protocollo@pec.regione.liguria.it 

· spedita con raccomandata con ricevuta di ritorno, in tal caso farà fede il timbro postale.
· consegnata a mano direttamente all’Ufficio Protocollo della Regione Liguria.

La domanda deve essere presentata utilizzando il modello allegato (mod. 1) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul sito web della Regione Liguria.

Alla domanda deve essere allegata obbligatoriamente, pena la non ammissibilità, l’attestazione  rilasciata dal Collegio Sindacale relativa  all’ammontare degli interessi passivi e delle spese a carico dell’Organismo collettivo di difesa, maturati in relazione ai contributi riconosciuti e liquidati dal Ministero ed ai periodi così come definiti al precedente punto 3 del presente documento.

5. Istruttoria 

Il Settore Staff del Dipartimento Agricoltura, Turismo, Formazione e Lavoro, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, provvede ad effettuare l’istruttoria tecnico – amministrativa, al fine di valutare la conformità e l’ammissibilità soggettiva e oggettiva della domanda. 

La richiesta di eventuali chiarimenti o documentazione integrativa sospende i termini di istruttoria. 

Il beneficiario deve fornire le suddette integrazioni entro i termini stabiliti nella richiesta della Regione, pena la non ammissibilità della domanda.

La Regione, tramite il Settore Ispettorato Agrario Regionale, può effettuare visite di controllo presso le sedi dei soggetti coinvolti per verificare la documentazione tecnica e amministrativa. 

La Regione, inoltre, effettua il controllo della dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000.

6. Erogazione del finanziamento

Sulla base degli esiti della fase istruttoria e nei limiti dello stanziamento negli appositi capitoli del Bilancio regionale, il Dirigente del Settore Staff del Dipartimento Agricoltura, Turismo, Formazione e Lavoro provvede con proprio atto dirigenziale a:

· concedere l’aiuto spettante per le domande risultate ammissibili e finanziabili;
· impegnare e contestualmente liquidare l’aiuto concesso a favore di ciascun soggetto beneficiario.

7. Controlli, revoche e restituzioni

Il contributo verrà ridotto o revocato in caso di fornitura di indicazioni non veritiere.

Gli Organismi collettivi di difesa beneficiari del contributo sono tenuti a:

· tenere a disposizione nei termini di legge tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile e fornire alla Regione eventuali informazioni aggiuntive.

Mod. 1 - Domanda di aiuto ( fac simile )

	Oggetto:
	Richiesta compartecipazione regionale ai costi sostenuti dagli Organismi collettivi di difesa ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 34/2011 – annualità 2015/2016/2017.
	
	Alla  Regione Liguria
Settore Staff del Dipartimento Agricoltura, Turismo, Formazione e Lavoro 

Via Fieschi 15, 

 16121 Genova




Il sottoscritto …………………….………………, nato a………………., prov. ( …….. ), il……………………, residente a ……………………, Prov ( ….. ), in Via / Piazza ……………………… n………., in qualità di ………………..…..…….…. e legale rappresentante pro-tempore 

· dell’associazione ……………………………………………………………………………………………...

· della società cooperativa agricola  ………………………………………………………………..….

· del consorzio / società consortile  ……………………………………………………………….……

consapevole, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti, delle sanzioni penali previste (art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (art. 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

DICHIARA

· con riferimento all’annualità 2015, di aver presentato al Ministero della Politiche Agricole e Forestali/ AGEA , domanda di aiuto n. …….   per l’importo di € …………....;

· con riferimento all’annualità 2016, di avere presentato al Ministero della Politiche Agricole e Forestali / AGEA domanda di aiuto n. …….    per l’importo di € ……………..;

· con riferimento all’annualità 2017, di aver presentato al Ministero della Politiche Agricole e Forestali /AGEA domanda di aiuto n. …….    per l’importo di € …………..…..;

· che in data ………….con addebito sul c/c n…………… aperto presso la Banca………………….. Agenzia ………………, ha anticipato €. ……………….. per conto dei propri soci, per il pagamento dei premi per la copertura dei rischi assicurabili ai sensi del Piano di gestione dei rischi in agricoltura dell’anno 2015;

· che in data ………….con addebito sul c/c n…………… aperto presso la Banca………………….. Agenzia ………………, ha anticipato €. …………………. per conto dei propri soci, per il pagamento dei premi per la copertura dei rischi assicurabili ai sensi del Piano di gestione dei rischi in agricoltura dell’anno 2016;

· che in data ………….con addebito sul c/c n…………… aperto presso la Banca………………….. Agenzia ………………, ha anticipato €. ………………… per conto dei propri soci, per il pagamento dei premi per la copertura dei rischi assicurabili ai sensi del Piano di gestione dei rischi in agricoltura dell’anno 2017;

· che con DM n……… del……… il Ministero della Politiche Agricole e Forestali, ha disposto il pagamento di €…………..  quale contributo sulla spesa assicurativa agevolata dell’anno ………… e che tale somma è stata accreditata in data ………… ;

· che con DM n……… del……… il Ministero della Politiche Agricole e Forestali, ha disposto il pagamento di €…………..quale contributo sulla spesa assicurativa agevolata dell’anno ………… e che tale somma è stata accreditata in data ………… ;

· che con DM n……… del……… il Ministero della Politiche Agricole e Forestali, ha disposto il pagamento di €…………..quale contributo sulla spesa assicurativa agevolata dell’anno ………… e che tale somma è stata accreditata in data ………… ;

· che, a fronte del ritardo nella liquidazione da parte del Ministero dei fondi sopra citati,  l’associazione, la società cooperativa agricola, il consorzio/ società consortile ( barrare la forma giuridica di appartenenza ) ha contratto:

1. relativamente all’annualità 2015 un’anticipazione di €  …………….. con il predetto istituto bancario al tasso di interesse pari a ………..% e che pertanto, ha sostenuto una spesa complessiva ( interessi passivi e spese ) di €………………………..,

2. relativamente all’annualità 2016 un’anticipazione di €  …………….. con il predetto istituto bancario al tasso di interesse pari a ………..% e che pertanto, ha sostenuto una spesa complessiva ( interessi passivi e spese ) di €………………………..,

3. relativamente all’annualità 2017 un’anticipazione di €  …………….. con il predetto istituto bancario al tasso di interesse pari a ………..% e che pertanto, ha sostenuto una spesa complessiva ( interessi passivi e spese ) di €………………………..

CHIEDE

· ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 5 dicembre 2011, n. 34, la concessione di un aiuto per la compartecipazione alla spesa complessiva di €……………………..

· l’accredito del contributo sul seguente c/c per il pagamento delle sole polizze agevolate:

BANCA …………………………..ABI……………..CAB……………. Numero c/c………………………… 

Allega:

1. Attestazione rilasciata dal Collegio Sindacale relativa all’ammontare degli interessi passivi e delle spese a carico dell’Organismo collettivo di difesa, maturati per gli importi ed i periodi meglio definiti al punto 3 delle “Modalità e criteri per la concessione di aiuti a favore degli Organismi collettivi di difesa ai sensi dell’art. 3 della Legge regionale n. 34/2011”, approvate dalla Giunta regionale con DGR n…… del ……… 

2. estratti conto bancari relativi agli anni 2016, 2017 e 2018.

3. Dichiarazione “De minimis”.

4. Informativa Privacy debitamente sottoscritta.

 Il    Presidente







……………………………………………

La presente dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto a ricevere la documentazione ovvero sottoscritta ed inviata, con le modalità previste dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. n.445/2000, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del dichiarante.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ (art. 47 del D.P.R. 445/2000)

Il sottoscritto/a..........................................................nato/a...................................... il.........................

residente a
, quale titolare/legale rappresentante

dell'impresa................................................................................………………………………………….

Forma giuridica

ditta individuale


altro (specificare) …………………………………………………..............

con sede in ..………………………………..Via...............……...............................................................

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000;

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:

· Aiuti de minimis concessi ai sensi del Reg (UE) 1407/2013 Settore GENERALE;

· Aiuti de minimis concessi ai sensi del Reg (UE) 1407/2013 Settore STRADA;

· Aiuti de minimis SIEG concessi ai sensi del Reg (UE) 360/2012 sui Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG);

· Aiuti de minimis concessi ai sensi del Reg (UE) 1408/2013 Settore AGRICOLTURA;

· Aiuti de minimis concessi ai sensi del Reg (UE) 717/2014 Settore PESCA;

Preso atto delle istruzioni per la compilazione della presente dichiarazione allegate al modello di dichiarazione proposto dall’amministrazione, consapevole dell’obbligo di conformarsi ad esse, in quanto rispondenti ai requisiti richiesti dalla normativa dell’Unione Europea applicabile;

DICHIARA

A) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata:

· inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre

· inizia e termina in altro periodo, ovvero dal ……………………. al …………………..

B) che l’impresa rappresentata:

· non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese

· controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia: (Ragione sociale e dati anagrafici)
……………………………………………………………………………………………….…………

……………………………………………………………………………………….…………………

…………………………………………………………………………….……………………………
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1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione allegate.

· è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia: (Ragione sociale e dati anagrafici)

……………………………………………………………………………………………….…………

……………………………………………………………………………………….…………………

…………………………………………………………………………….……………………………

C) che l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti:

· non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni

· è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni

D) che l’impresa rappresentata, tenuto conto di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni:

· non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis a titolo di nessuno dei Regolamenti sopra elencati

oppure

· ha beneficiato delle agevolazioni pubbliche in regime de minimis indicate di seguito:

	Impresa beneficiaria2
	Regolamento comunitario
	Data concessione
	Normativa di riferimento
	Ente concedente3
	Importo dell’aiuto (in ESL4)

	
	
	
	
	
	Concesso
	Erogato a saldo5

	…………..….
	………………
	………….
	………….…..
	…………....
	……….…
	……….…

	…………..….
	……………...
	………….
	……….….….
	…………....
	……….…
	……….…

	………...…...
	……………...
	……...…..
	……….……..
	…………....
	……….…
	……….…

	……..……....
	……………...
	………….
	…………..….
	…………....
	……….…
	……….…

	………………
	……………...
	………..…
	…….…….….
	..……….….
	……….…
	……….…
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Luogo e data)
Firma del dichiarante

(Titolare/Legale rappresentante)
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Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza del fatto che, qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili dall’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a
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2 Si tratterà di un’impresa diversa da quella rappresentata nel caso gli aiuti si riferiscano ad imprese interessate, con l’impresa rappresentata, da operazioni di fusione o acquisizione.

3 Si intende l’Ente che ha effettuato la concessione o di riferimento (Stato, Regione, Provincia, Comune, C.C.I.A.A., Inps. Inail, Agenzia delle Entrate, ecc.).

4  Equivalente Sovvenzione Lorda.

5 Questo importo potrà differire da quello inserito nella colonna “concesso” in due circostanze: a) quando l’erogato a saldo sarà ridotto rispetto alla concessione originaria; b) quando l’impresa rappresentata sia stata oggetto di scissione ed una parte dell’aiuto sia imputabile all’impresa scissa.

ricevere la documentazione ne potrà dare comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.

In caso di mendacio personale o fattuale è obbligo del responsabile del procedimento porre in essere gli adempimenti necessari all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 76 – D.P.R. n. 445 del 28/12/2000.

Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, salva ogni altra conseguenza prevista dalla legge.


Luogo e data)
Firma del dichiarante

(Titolare/Legale rappresentante)



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

AIUTI OTTENUTI IN “DE MINIMIS”

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto (Reg. 1407/2013 art. 6 comma 1) a sottoscrivere una dichiarazione, in forma scritta o elettronica, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – relativa a qualsiasi altro aiuto «de minimis» ricevuto a norma del regolamento 1407/2013 o di altri regolamenti «de minimis» durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario in corso. Gli aiuti «de minimis» concessi a norma del regolamento 1407/2013 possono essere cumulati con aiuti «de minimis» concessi a norma di altri regolamenti «de minimis» a condizione che non superino il massimale pertinente di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del Reg. 1407/2013 (€ 200.000,00). 

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi il massimale sopra indicato. Siccome il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – su richiesta dell’amministrazione, con riferimento appunto alla concessione dell’aiuto. 

Si ricorda che se dovesse venire superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto non al solo importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. Qualora l’agevolazione richiesta portasse a superare il massimale, l’Ente concedente dovrà pertanto ridurre l’entità dell’aiuto della misura necessaria a far rispettare il tetto previsto.

Quali agevolazioni indicare 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento comunitario relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto. Qualora l’importo erogato a saldo risulti inferiore all’importo concesso, oltre a quest’ultimo dovrà essere indicato (ultima colonna della tabella) l’importo definitivamente percepito dall’impresa. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento. Questo si differenzia come segue: 
- 200.000 € in tutti i casi diversi da quelli indicati di seguito; sono compresi gli aiuti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, anche se il beneficiario è un’impresa agricola (Regolamento 1407/2013, precedentemente 1998/2006);

-
100.000 € nel caso di aiuti ad un’impresa che opera – esclusivamente o parzialmente – nel settore del trasporto merci su strada per conto terzi, per spese inerenti quell’attività (Regolamento 1407/2013, precedentemente 1998/2006); qualora l’attività di trasporto non sia distinguibile dalle altre eventuali attività svolte dall’impresa attraverso una contabilità separata o la distinzione dei costi, il massimale triennale dell’impresa sarà comunque di 100.000 €; 

- 
20.000 € per gli aiuti nel settore agricolo (attività primaria) (Regolamento 1408/2013, precedentemente 1535/2007); 

- 
30.000 € per gli aiuti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (Regolamento 717/2014, precedentemente 875/2007); 

- 
500.000 € nel caso di compensazioni di oneri di servizio pubblico a favore di imprese affidatarie di un SIEG (Regolamento 360/2012). 

Il massimale applicabile caso per caso è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata con l’aiuto. 

Un’impresa può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli applicati. 

Ad esempio, un’impresa agricola potrà ottenere aiuti in base sia al Regolamento 1408/2013 (per l’attività primaria) sia al Regolamento 1407/2013 (per l’attività di trasformazione o commercializzazione o per attività agrituristica), nel rispetto del limite triennale, rispettivamente, di 20.000 € e di 200.000 €; ma in ogni caso la somma di tutti gli aiuti non potrà superare i 200.000 €. 

Periodo di riferimento 
I massimali sopra indicati si riferiscono all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Dato che esso non coincide necessariamente con l’anno solare, dovrà essere indicato il periodo di riferimento per quanto riguarda l’impresa richiedente. 

Come individuare il beneficiario, ai fini del rispetto del massimale – “Il concetto di impresa unica” 
Le regole comunitarie stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovranno indicare tutte le imprese, a monte o a valle, legate all’impresa dichiarante da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente.

	Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b)un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

	c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 


Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del massimale). Nella tabella saranno dunque riportati i dati relativi all’impresa originariamente beneficiaria degli aiuti (diversa dall’impresa dichiarante) e l’importo dell’aiuto imputabile – per effetto della fusione o acquisizione – all’impresa dichiarante. 

Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. L’impresa dichiarante che sia stata oggetto di scissione, dovrà dunque indicare – nella colonna “erogato a saldo” – l’importo effettivamente imputabile ad essa a seguito della scissione. 

Il legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione, qualora esistano rapporti di collegamento con altre imprese, dovrà farsi rilasciare dai legali rappresentanti di queste idonee dichiarazioni attestanti gli aiuti in regime “de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento da ciascuna di esse. Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda.

Attività di trasporto merci su strada 
Il riquadro relativo alle imprese di trasporto (riquadro G) deve essere compilato solo nel caso in cui la domanda di agevolazione riguardi, in tutto o in parte, spese imputabili all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi.
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INFORMATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR) 

Prima di procedere al trattamento dei dati, come richiesto dal Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali dell'UE (GDPR 2016/679, Articolo 13), si informa che i dati personali, conferiti a Regione Liguria, sono oggetto di trattamento, sia in forma cartacea sia elettronica per le finalità di seguito indicate.


TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Il Titolare del Trattamento è Regione Liguria (di seguito “Regione”), con sede in piazza De Ferrari 1 – 16121 Genova. 

In tale veste è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie e adeguate alla protezione dei dati.

La Regione ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento, domiciliato presso la sede della Regione.

Il Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere contattato per questioni inerenti il trattamento dei dati dell’Interessato, ai seguenti recapiti rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it; tel: 010 54851.

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO
Finalità del Trattamento e Base Giuridica del Trattamento

Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di seguito descritte, in conformità alla vigente normativa in materia di Privacy, pertanto Regione si impegna a trattarli secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, nel rispetto delle finalità di seguito indicate, raccogliendoli nella misura necessaria ed esatta per il trattamento, utilizzandoli solo da personale allo scopo autorizzato. 

La base giuridica del trattamento si identifica nell’articolo 3 della legge regionale n. 34/2011 “Iniziative di aiuto ai settori della pesca e dell’agricoltura, implementazione del fondo di cui alla legge regionale 3 febbraio 2010, n. 1 (Interventi urgenti conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei mesi di dicembre 2009, gennaio e ottobre 2010 e nel corso dell’anno 2011) e ulteriori modificazioni alla l.r. 1/2010 e alla legge regionale 2 gennaio 2007, n. 1 (Testo unico in materia di commercio)”.
Il trattamento avverrà in modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di sicurezza e confidenzialità idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad evitare accessi non autorizzati ai dati personali.

1.Dati Personali

Il trattamento dei dati personali, fra cui: i dati anagrafici, i dati bancari, i dati contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, i dati contenuti nel SIAN, è svolto manualmente o mediante sistemi informatici e telematici, comunque idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, ed è riferito, in relazione alle finalità di seguito indicate a tutte le operazioni necessarie coerentemente con gli obiettivi prefissati.

Nel dettaglio, a titolo esemplificativo, i dati personali sono trattati nell’ambito delle attività della Regione per la seguente finalità:

- erogazione del contributo previsto dall’articolo 3 della legge regionale n. 34/2011

Regione, inoltre, si impegna di informare l’interessato ogni qual volta le finalità sopra esplicate dovessero cambiare prima di procedere ad un eventuale trattamento ulteriore.

2.Natura del Trattamento 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per tutto quanto è richiesto dagli obblighi legali e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar luogo all'impossibilità per Regione di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, connessi all’erogazione del contributo.

Il conferimento di ulteriori dati personali non richiesti direttamente dalla legge o da altra normativa potrà essere comunque necessario qualora tali dati personali siano connessi o strumentali all'instaurazione, attuazione o prosecuzione delle finalità sopra descritte; in tal caso l'eventuale rifiuto di fornirli potrebbe comportare l'impossibilità di eseguire correttamente il rapporto in essere.

3.Modalità di Trattamento e Periodo di Conservazione dei dati
Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nel rispetto di quanto previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento e responsabile del trattamento) del Regolamento.

Il trattamento potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire o trasmettere i dati stessi e, comunque, sarà eseguito nel rispetto delle disposizioni del D.lgs 196/03 s.m.i, dei relativi regolamenti attuativi, del Regolamento UE 2016/679, del Regolamento UE 2013/1408 e della legge regionale n. 34/2011.

Nel caso in cui siano acquisiti dati che la legge definisce “categorie particolari di dati personali”, tali dati saranno trattati – oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i dati – nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 del Regolamento.

Possono, inoltre, costituire oggetto di trattamento i dati personali idonei a rivelare l’eventuale esistenza di condanne penali nonché di procedimenti penali in corso di cui al D.P.R. 14/11/2002 n. 313 e ss. mm. e ii. (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti (Testo A)”); tali dati saranno trattati – oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i dati – nel rispetto dei principi di cui all’art. 10 del Regolamento.

I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il trattamento, anche tributaria e contabile; al termine di tale periodo, i dati personali saranno in tutto o in parte cancellati (ai sensi della normativa applicabile) o resi in forma anonima in maniera permanente.
4.Ambito di conoscibilità e comunicazione dei dati
I dati personali, inoltre, potranno inoltre essere comunicati, per le sopra citate finalità, alle seguenti categorie di soggetti:

- Settore Staff del Dipartimento Agricoltura, Turismo, Formazione e Lavoro;

- Liguria Digitale Spa, Parco Scientifico e Tecnologico di Genova Via Melen 77, 16152 Genova, Telefono: 010 - 65451 Fax: 010 – 6545422 Mail: info@liguriadigitale.it; posta certificata protocollo@pec.liguriadigitale.it, quale Responsabile del Trattamento incaricato della gestione e manutenzione del sistema informativo;

Con specifico riferimento a persone, società, associazioni o studi professionali prestino servizi o attività di assistenza e consulenza o forniscano servizi alla Regione, con particolare ma non esclusivo riferimento alle questioni in materia tecnologica, contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria, essi saranno nominati, da parte di Regione, Responsabili del Trattamento dei dati personali ai sensi dell’Articolo 28 del GDPR, mediante atto di nomina dedicato, con indicazione delle modalità di trattamento e delle misure di sicurezza che essi dovranno adottare per la gestione e la conservazione dei dati personali di cui la Regione è Titolare.

Trasferimento dei Dati all’Estero

La gestione e la conservazione dei dati personali avviene su server, ubicati all’interno dell’Unione Europea, di Regione e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del trattamento.

I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in ogni caso inteso che Regione, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare l’ubicazione dei server all’interno dell’Unione Europea e/o in Paesi extra-UE.

In tal caso, Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati Extra-UE avverrà in conformità agli artt. 44 ss. del Regolamento ed alle disposizioni di legge applicabili stipulando, se necessario, accordi che garantiscano un livello di protezione adeguato.

DIRITTI DEGLI INTERESSATI
Si informa che con riferimento ai dati trattati da Regione, l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18 e 21 del Regolamento.

In particolare:

(a)  ha la possibilità di ottenere da Regione la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo riguardano, ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni: 

•
Finalità del trattamento,

•
Categorie di dati personali trattati,

•
Destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;

•
Periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

•
Qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine;

•
L'esistenza di un processo decisionale automatizzato ed, in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato;

•
L'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento verso paesi terzi o organizzazioni internazionali.

(b) In aggiunta, l’interessato ha il diritto di: 

•
ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei Suoi dati, la cancellazione, nei termini consentiti dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati, la limitazione del trattamento, ed ha diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi;

•
Revocare il proprio consenso, qualora previsto;

•
Proporre un reclamo all’Autorità di Controllo.
A tal scopo, Regione invita a presentare in maniera gratuita, la richiesta per iscritto, comprensiva di data e firma, trasmettendola a mezzo e-mail, al seguente indirizzo di posta elettronica: rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it;
 cristina.fiordaliso@regione.liguria.it

 Si informa che Regione si impegna a rispondere alle richieste nel termine di un mese, salvo caso di particolare complessità, per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, Regione provvederà a spiegare il motivo dell’attesa entro un mese dalla richiesta.

L’esito della richiesta verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso sia richiesta la rettifica, la cancellazione nonché la limitazione del trattamento, Regione si impegna a comunicare gli esiti delle richieste a ciascuno dei destinatari dei dati, salvo che ciò risulti impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato.

Si ricorda che la revoca del consenso, non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima della revoca.

Regione specifica che può essere richiesto un eventuale contributo qualora le domande risultino manifestamente infondate, eccessive o ripetitive.
Modifiche alla presente informativa
La presente Informativa può subire delle variazioni. Si consiglia, quindi, di controllare regolarmente questa Informativa e di riferirsi alla versione più aggiornata.

______________ (luogo), il _____________ (data)

___________________________________ (Firma dell’interessato)
____________________________________________________FINE TESTO_________________________________________________________________
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